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1. Introduzione
1.1 L’Etica
L’ etica esprime l’insieme dei valori da cui scaturiscono norme di condotta – sia pubblica sia privata – seguite da una persona o da un gruppo di persone. È una parola usata in moltissimi contesti e indica una riflessione su regole e principi da seguire nella vita pratica. Il raggio d’azione dell’etica, quindi, pur rinviando a un universo fatto di principi e valori, è tutt’altro che astratto: riguarda il quotidiano e si traduce in concrete norme di comportamento.
1.2 Il Codice Etico
Obiettivo primario del Codice Etico è rendere comuni e diffusi i valori in cui l’Associazione si riconosce, a tutti i livelli, facendo sì che chiunque, nell’ambito delle rispettive competenze ed in relazione alla posizione ricoperta nell’organizzazione dell’Associazione, ogniqualvolta sia chiamato a prendere una decisione, si ricordi con chiarezza che a essere in gioco non sono soltanto gli interessi, i diritti e i doveri propri, ma anche quelli degli altri. In altre parole si deve essere consapevoli che il benessere e il rispetto di tutti devono essere sempre ed esplicitamente presi in considerazione in ogni fase dell’agire quotidiano.
Il valore di un Codice Etico consiste perciò nel fatto che esso è volto a ribadire che in nessun modo la convinzione di agire a vantaggio dell’Associazione può giustificare l’adozione di comportamenti in contrasto con principi e valori condivisi.
Il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato in via autonoma e suscettibile di applicazione sul piano generale da parte dell’Associazione, allo scopo di esprimere ed applicare i principi che riconosce come propri e sui quali richiama l’osservanza da parte di tutti i Soci, i Volontari e i Dipendenti.
Il Codice costituisce pertanto il documento ufficiale in cui vengono fissati i Principi Etici che l’Associazione rispetta, nei quali si rispecchia e ai quali coerentemente si riferiscono tutti i soggetti con i quali essa opera. Esso è rivolto a tutti coloro che operano all’interno dell’Associazione, o che comunque sono ad essa legati, affinché i Principi Etici cui si ispira risultino chiari, inequivocabili e comprensibili. 
Esso, inoltre, è un documento in continuo divenire e tutti i soggetti destinatari possono contribuire alla sua evoluzione o al suo miglioramento.
1.3 Condivisione del Codice Etico
Questo documento vuole essere un incentivo razionale per cercare di capire non solo che cosa sia
 giusto fare, ma anche il «perché» sia necessario farlo.
L’obiettivo primario dunque è quello di far sì che sia introdotta una valutazione etica sia nel decidere i propri comportamenti sia nel valutare quelli degli altri, unendo in questo modo la sfera morale a quella organizzativa, le responsabilità individuali a quelle dell’Associazione e la sfera personale a quella comunitaria: ossia tradurre il ragionamento in una concreta azione etica.
Si tratta di un «contratto morale» sottoscritto da tutti coloro che a vario titolo svolgono attività all’interno dell’Associazione. Costituisce un vincolo morale personale che permetterà a tutti di adottare una visione etica e una cultura condivisa e che tutela in primo luogo le persone che utilizzano i servizi all’Associazione.
2. Il rapporto con le istituzioni e il territorio
Nel rapporto con le istituzioni l’Associazione  si propone di curare la coerenza tra l'impianto valoriale e lo stile organizzativo, ricercare la congruenza tra le risorse impiegate e il servizio offerto, vigilando sulla trasparenza economica nei bilanci e la giustizia nei rapporti di lavoro.
Si propone inoltre di conservare la distanza da ogni collateralismo politico,  puntando ad accrescere la propria forza con il credito accumulato attraverso la qualità del proprio lavoro.
Pur mantenendo la propria identità, l’Associazione si considera parte di una rete in cui, proponendo la propria cultura dell'intervento, esercita una funzione di critica e di stimolo.
3. Norme e standard di comportamento
3.1 Impegni dell’Associazione
L’Associazione si impegna a:
1. rispettare le leggi e i regolamenti dello Stato vigenti in materia; tale impegno è esteso ai consulenti, ai fornitori, ai clienti e a chiunque abbia o intenda avere a qualsiasi titolo rapporti con l’Associazione
2. mantenere con gli interlocutori rapporti improntati a principi di correttezza, trasparenza e imparzialità; non sono ammesse discriminazioni dovute a distinzioni di credo religioso, sesso, razza, opinioni politiche e culturali.
3. mantenere riservati i dati e le informazioni che riguardano gli associati, gli utenti, i volontari, dati che sono trattati secondo le norme vigenti, assicurando il pieno rispetto delle misure di sicurezza e di protezione
4. garantire agli associati,  agli ospiti, ai volontari ambienti sicuri e adeguati nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza e di accreditamento
3.2 Impegni dei soci
I soci costituiscono l’assemblea dell’Associazione. Ogni socio si impegna a:
1. riconoscere nella Costituzione italiana la fonte primaria delle regole della comunità politica;
 considerano i suoi principi il riferimento di un impegno al pieno servizio del bene comune e della giustizia sociale. Rispettare   le   persone   con   cui   entra   in   contatto   senza   distinzioni   di   età,   sesso, razza,  religione, nazionalità, ideologia politica o censo, senza imporre i propri valori morali
2. operare  per  il  benessere  e  la  dignità  della  persona  e  per  il  bene  comune,  sempre nel rispetto dei diritti fondamentali dell’uomo
3. osservare la riservatezza e il segreto in merito a tutto ciò che gli è confidato o di cui viene a conoscenza nell’espletamento della sua partecipazione alle attività dell’Associazione come socio
4. non divulgare informazioni che possono ledere l’immagine dell’Associazione
5. mantenere un comportamento consono al decoro e alla dignità e adeguato al contesto e al ruolo
6. non  abusare  del  proprio  ruolo  e  della  propria  posizione
all’interno  dell’Associazione stessa
7. mantenere una posizione di indipendenza e imparzialità evitando di prendere decisioni o svolgere attività in situazioni di conflitto di interessi
3.3 Impegni degli associati
Gli associati sono  coloro  che  svolgono  gratuitamente  la  loro  opera  nei  servizi  dell’Associazione. Ciascuno di essi si impegna a:
1. operare per combattere ogni presenza ed attività criminale e mafiosa
2. promuovere l'educazione alla legalità ed alla giustizia sociale rivolto al contrasto della presenza di organizzazioni criminali e mafiose
3. promuovere ogni intervento concreto rivolto al contrasto alla criminalità organizzata e mafiosa
4. promuovere l'assistenza alle vittime della criminalità organizzata
5. i soci, i volontari, i professionisti che operano nella e per l'Associazione si impegnano a comunicare al Segretario ed al Consiglio direttivo, ai sensi dello Statuto, le situazioni personali che evidenziano o possono produrre un conflitto di interessi, ovvero condizionare l'attività dell'Associazione o lederne l'immagine pubblica, in primo luogo nel caso di un procedimento penale o di adozione di una misura di prevenzione nei propri confronti. I membri del Consiglio Direttivo nel caso di partecipazione diretta, in qualità di candidati a consultazioni politiche, a qualsiasi livello istituzionale, non possono usare strumentalmente la loro partecipazione all'Associazione
6. non potranno essere accettate donazioni liberatorie o forme di collaborazione e partnership da parte di privati cittadini o Enti o Aziende,  fatta eccezione per i contributi derivanti dal 5 per mille e per le entrate derivanti da costituzioni di parte civile nei processi per mafia. 
7. è affidata alla Segreteria e al Consiglio direttivo la preventiva valutazione di collaborazioni, partnership, sinergia con altri organismi, Enti, associazioni, anche in riferimento a singole iniziative
8. operare per  il benessere e la dignità della persona e per il bene comune, sempre nel rispetto dei diritti fondamentali dell’uomo
9. rispettare le persone con cui entra in  contatto  senza  distinzioni  di  età,  sesso, razza, religione, nazionalità, ideologia politica o censo, senza imporre i propri valori morali e culturali
10. operare liberamente e dare continuità agli impegni assunti e ai compiti intrapresi intervenendo dov’è più utile e quando è necessario, facendo  quello  che  serve  e  non tanto quello che gratifica
11. agire senza fini di lucro anche indiretto e non accettare regali o favori, se non simbolici
12. partecipare al meglio alla vita dell’Associazione, prendendo parte alle riunioni e alla formazione   per   verificare   le    motivazioni    del    proprio    agire,    nello    spirito    di un indispensabile lavoro di gruppo
13. osservare la riservatezza e il segreto in merito a tutto ciò che gli è confidato o di cui viene a conoscenza nell’espletamento della sua attività e a non divulgare informazioni che possono ledere l’immagine dell’Associazione
14. rispettare le leggi dello Stato, nonché lo statuto dell’Associazione
15. sensibilizzare altre persone ai valori ispiratori dell'Associazione
16. svolgere la propria attività permettendo l’immediata identificazione: il volontario non si presenta in modo anonimo, ma offre la garanzia della propria appartenenza all’ Associazione stessa
4. Indicazione delle modalità di attuazione e controllo
4.1 Ambito di applicazione del Codice Etico
Destinatari del Codice Etico sono i soci, gli operatori, i volontari, i professionisti senza alcuna eccezione, e tutti coloro che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurano rapporti o relazioni con l’Associazione ed operano per perseguirne gli obiettivi.
Ogni socio, operatore, volontario, professionista è obbligato al rispetto del presente Codice Etico e dovrà accettarlo in forma esplicita.
L’Associazione richiede inoltre ai  principali collaboratori una condotta in linea con i principi generali del presente Codice, ritenendo ciò di fondamentale importanza per perseguire un modello di prestazione eticamente responsabile.
I soci, operatori, volontari e professionisti dell’Associazione hanno l’obbligo di conoscere le norme, astenersi da comportamenti contrari ad esse, collaborare con le strutture deputate a verificare le violazioni e non nascondere alle controparti l’esistenza di un Codice. Nei rapporti con esterni le controparti devono essere informate dell’esistenza di norme di comportamento e devono rispettarle.
4.2 Istituzione dell’Organismo preposto alla Vigilanza e al monitoraggio
L’Associazione si impegna a far rispettare le norme attraverso l’istituzione di un Organismo di Vigilanza al quale demandare i compiti di vigilanza e monitoraggio in materia di attuazione del Codice Etico. Tale organismo si occuperà in particolare di:
· monitorare costantemente l’applicazione del Codice Etico da parte dei soggetti interessati, anche attraverso l’accoglimento delle eventuali segnalazioni e suggerimenti;
· segnalare eventuali violazioni del Codice di significativa rilevanza;
· esprimere pareri in merito all’eventuale revisione del Codice Etico  allo scopo di garantirne la coerenza con il Codice stesso.
4.3 Segnalazione delle violazioni del Codice Etico
Chiunque ritenga di segnalare una violazione del presente codice può farlo, in forma scritta, direttamente all’ Organismo di Vigilanza o ad uno dei responsabili dell’ Associazione, che provvederà ad inoltrarlo all‘ Organismo stesso.
L’Organismo preposto alla Vigilanza in materia di attuazione del Codice:
· provvede a un’analisi della segnalazione, ascoltando l’autore della segnalazione stessa e richiedendo al responsabile della presunta violazione le proprie controdeduzioni;
· agisce in modo da garantire i segnalanti e i segnalati contro qualsiasi tipo di ritorsione, intesa come atto che possa dar adito anche al solo sospetto di essere una forma di discriminazione;
· assicura la gestione riservata della procedura relativa alla presunta violazione, fatti salvi gli eventuali obblighi di legge.
In caso di accertata violazione del Codice Etico, l’Organismo riporta la segnalazione e gli eventuali suggerimenti ritenuti necessari, al vertice dell’Associazione e/o alle funzioni interessate, secondo la gravità delle violazioni.
È compito dell’Organismo di Vigilanza segnalare ai soggetti deputati all’irrogazione delle sanzioni  le violazioni commesse dai collaboratori interni ed esterni, proponendo l’adozione di adeguate misure disciplinari che possono essere assunte tenendo conto del presente codice.
I soggetti deputati all’irrogazione delle sanzioni, quando la violazione delle norme non costituisca reato, definiscono i provvedimenti da adottare secondo la legge e lo Statuto dell’Associazione. Essi ne curano l’attuazione e riferiscono l’esito all’organismo preposto al monitoraggio del Codice Etico. Essi ne curano l’attuazione e riferiscono l’esito all’Organismo di Vigilanza.
4.4 Comunicazione e diffusione del Codice Etico
L’Associazione si impegna a favorire e a garantire adeguata conoscenza del Codice Etico divulgandolo presso i soggetti cointeressati mediante apposite ed adeguate attività di comunicazione.
Affinché chiunque possa uniformare i suoi comportamenti a quelli qui descritti, l'Associazione assicurerà un adeguato programma di formazione e una continua sensibilizzazione ai valori e alle norme etiche contenuti nel Codice.
4.5 Revisione del Codice Etico
Una revisione del Codice Etico sarà effettuata di norma ogni tre anni; prossima verifica in data Dicembre 2015. Tutte le persone interessate hanno comunque diritto di formulare, in qualunque momento, proposte di revisione al Comitato Direttivo dell’Associazione il quale ne valuta la pertinenza e propone le eventuali modifiche, in occasione della prima riunione ordinaria, all’Assemblea dei soci per l’approvazione.
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